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RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

svolta da Bianco Elisabetta ed Izuegbu Njdeka Sandra 

L’E-LEARNING E’ PIU’ EFFICACE RISPETTO ALLA DIDATTICA TRADIZIONALE?

PREMESSA:

Abbiamo deciso di trattare la tematica dell’e-learning dato che attualmente si sente sempre più spesso parlare di apprendimento a distanza. Il nostro obiettivo è comprendere se questo nuovo approccio sperimentale in ambito educativo sia più efficace rispetto alla tradizionale metodologia didattica. 

Nella ricerca empirica sono stati trattati i seguenti punti:

1.    Identificazione del tema di ricerca 

2.    Identificazione del problema di ricerca

3.    Identificazione dell’obiettivo di ricerca

4.    Costruzione del quadro teorico di riferimento e della mappa   

      concettuale

5.    Scelta della strategia di ricerca

6.    Formulazione delle ipotesi
7.    Individuazione e definizione dei concetti

8.    Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della  

       tipologia di campionamento

9.    Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati
11. Analisi dei dati
12. Interpretazione dei risultati

1. 

IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
L’approccio didattico dell’e-learning messo a confronto con la metodologia didattica tradizionale.

2. 

IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA
L’e-learning è più efficace rispetto alla didattica tradizionale?

3. 

IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
L’obiettivo conoscitivo è individuare quale sia l’approccio didattico più efficace tra e-learning e la didattica d’aula; verificare se esiste una relazione tra l’apprendimento a distanza e il conseguimento di un profitto scolastico migliore.

4. 
COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

MAPPA CONCETTUALE
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QUADRO TEORICO
Il termine e-learning ha molteplici accezioni: generalmente tale terminologia indica apprendere tramite la rete telematica. 

Spesso viene usato come sinonimo di formazione a distanza (FaD). 

Le sue origini risalgono al 1999, anno in cui Masie usa per la prima volta questo termine durante una conferenza tenuta ad Orlando.

L’e-learning è l’abbreviazione di electronic learning (apprendimento elettronico) ed indica, in senso ampio, l’offerta di servizi di formazione fruibili attraverso le nuove tecnologie. La “E” posta davanti come suffisso fa assumere al concetto un valore particolare e rappresenta cinque aspetti: empowerment, ease of use, exploration, engagement ed experience.  

Questo approccio sfrutta le potenzialità della rete per fornire, in modalità sincrona o asincrona, l’accesso a contenuti in qualsiasi luogo e momento. Le aspettative di sviluppo dell’e-learning risultano essere molto elevate per una duplice motivazione:

a. molteplici ambiti di applicazione

b. versatilità delle modalità disponibili

In Italia, viene accolto con enfasi e l’ANEE afferma che il 2001 è l’anno di svolta per l’affermazione dell’e-learning, in quanto si arriva alla consapevolezza che rappresenti la risposta più appropriata alla richiesta di aggiornamento continuo dal punto di vista tecnologico, gestionale, didattico ed organizzativo.

Inizialmente, però, l’e-learning affronta un profondo momento di crisi.

Bang (2006) afferma che gli insuccessi dell’e-learning sono imputabili principalmente a due fattori:

1. crisi del modello di business: uso di modelli gestionali ed organizzativi inadatti ed aspettative eccessivamente elevate;

2. inefficacia del modello pedagogico adottato: gli operatori del settore hanno una scarsa consapevolezza della specificità del web, da cui consegue un’inadeguatezza dei modelli utilizzati. 

In questo contesto, Rominowski parla del “Phoenix effect”, secondo cui ogni tecnologia è soggetta ad una rapida crescita, seguita da fallimenti ed insuccessi e da una graduale e progressiva rinascita. Proprio come la fenice, ogni tecnologia deve morire per poi essere applicata in maniera corretta.

Le maggiori critiche rivolte all’e-learning: 

· viene attuata soltanto una mera trasposizione di argomenti su pagine web: l’insegnamento è inefficace se ridotto alla lettura di materiali on-line

· contenuti prestrutturati vengono erogati on-line però tale approccio è incapace di rispondere alle aspettative degli studenti

Le problematiche principali sono quindi la distanza tra aspettative e risultati ottenuti e la scarsa efficacia delle strategie metodologiche e didattiche adottate: ci si limita soltanto a riprodurre in rete le dinamiche pensate per la didattica d’aula, e si hanno finalità prevalentemente economiche anziché pedagogiche. 

Successivamente, l’e-learning si evolve, migliorando le metodologie adottate, trasformandosi in un approccio più efficace e diretto dal punto di vista gestionale ed educativo. 

Questo nuovo approccio è definito e-learning 2.0. 

I principali aspetti innovativi di questo nuovo modello sono interattività, modularità, trasversalità e flessibilità. È caratterizzato da un approccio costruttivista, secondo cui sono elementi rilevanti:

- la realizzazione di un apprendimento costantemente situato che consenta agli studenti di sperimentare direttamente ciò che hanno imparato teoricamente;

- l’interazione sociale che può avvenire sia tra docente e discente sia tra i corsisti, i quali confrontano il livello delle proprie conoscenze.

- il livello di autonomia dei soggetti nell’effettuare ricerche per approfondire gli argomenti trattati durante il corso.

- creazione di un clima di classe favorevole

- il livello di alfabetizzazione telematica dei corsisti e gli strumenti tecnologici utilizzati nel processo formativo.

L’attuale panorama presenta una molteplicità di termini che in forma ed in misura differente si riferiscono alla formazione a distanza attraverso supporti tecnologici, impedendo talvolta di definire l’esatto oggetto cui si fa riferimento. Occorre creare delle forme di categorizzazione che consentano di porre un ordine all’interno di questo vasto orizzonte della formazione e della didattica supportata da tecnologie innovative.

Il fattore principale che permette la differenziazione tra la formazione 

on-line ed altre forme di formazione a distanza è la considerazione delle dinamiche psicologiche che sono alla base dei processi cognitivi, mentre altri stili più tradizionali pongono l’attenzione esclusivamente sugli aspetti tecnologici e materiali dell’apprendimento, trascurando le questioni pedagogiche che assumono un ruolo secondario. Con l’e-learning si assiste ad un cambiamento sostanziale che comporta una rivalutazione della componente umana della formazione, ponendo l’attenzione su ciò che riguarda i soggetti all’interno di una realtà individuale e collettiva.

Gli attori e le relazioni esistenti tra loro diventano un elemento fondante degli interventi di on-line education. 

Si possono distinguere varie forme di e-learning:

· integrale: le lezioni avvengono in video conferenza. Ci si reca in aula soltanto per pochi incontri e per sostenere la verifica finale. Lo studio avviene esclusivamente in modo individuale ed è lo studente che deve porsi delle scadenze. Per eventuali consigli ci si può rivolgere al docente tramite strumenti di comunicazione sincrona (chat) e asincrona (forum).
· blended (misto): le lezioni on-line sono integrate a lezioni in presenza, in cui sono presenti sia docenti che tutor. Lo studente deve porsi degli obiettivi individuali, ma collaborare anche con gli altri soggetti del corso per stabilire degli obiettivi comuni. Assumono un ruolo rilevante l’interazione sociale ed il clima di classe. Rappresenta l’integrazione tra l’aspetto formale e quello informale ed è stato particolarmente rilevante per superare i limiti e le inefficienze della prima generazione di e-learning. 

· mobile: è simile all’e-learning integrale, ma lo studente può apprendere in qualsiasi luogo e in qualsiasi momento con l’utilizzo di un computer e altri supporti tecnologici. Wenger afferma che l’aspetto maggiormente innovativo è la connettività, in quanto consente una connessione continua con il sapere. 
Una delle principali finalità dell’apprendimento on-line è quella di promuovere lo sviluppo organico ed omogeneo dei soggetti da un punto di vista olistico, cioè in ogni ambito della vita. 

Ciò è reso possibile dal lifelong learning (apprendimento permanente), concetto che indica l’acquisizione di varie conoscenze ed abilità apprese durante il corso della vita, a partire dal periodo pre-scolastico. L’apprendimento in rete non va inteso come un processo che mira al mero accumulo di risorse conoscitive, ma deve focalizzarsi sulle modalità che rendono possibile l’accesso alla conoscenza e quindi anche sulla condivisione delle informazioni da parte dell’utenza. Nell’e-learning il soggetto è posto in primo piano, poiché sono gli stessi utenti a creare nuove forme di conoscenza, condividendo materiali  e risorse cognitive, inserendosi all’interno di una rete sociale di cui rappresentano i “nodi”. In tale contesto, si possono citare vari casi emblematici, come i wiki e gli edu-blog (blog didattici) ed altri sistemi di folksonomy e social tagging (es. Flickr, Del.icio.us, ecc…) creati appositamente per la condivisione delle risorse conoscitive. In questo modo si consente l’utilizzo ottimale dei materiali didattici da parte di ogni individuo, promovendo non un apprendimento meccanico, ma significativo e costantemente situato.

Spesso, parlando di e-learning si reputa erroneamente che questo innovativo approccio pedagogico faccia a meno della figura del docente. 

L’insegnate è presente in ogni tipologia di e-learning, anche se assume un ruolo marginale rispetto a quello del:

· tutor: assume vari ruoli, tra cui quello di mediatore, istruttore e moderatore. L’obiettivo è quello di motivare i discenti, organizzare le attività in maniera ottimale, mantenere elevata l’attenzione degli studenti e favorire la collaborazione e l’interazione sociale, creando un clima di classe piacevole. 

· instructional designer: il suo ruolo è quello di progettare il corso on-line, individuando la tipologia di piattaforma (software che permette di creare un ambiente virtuale di apprendimento in cui vengono erogati materiali didattici, gestiti percorsi formativi e si ha la possibilità di accedere a servizi tecnologici, come forum, chat, blog e wiki)
 più idonea e definendo i modelli didattici, organizzativi e pedagogici da adottare.  

Il docente on-line deve consentire l’autonomia degli studenti, instaurare relazioni sociali con loro ed assumere un approccio flessibile all’insegnamento, individuando le strategie adatte per integrare formazione formale, informale e non formale.

Rispetto alla didattica tradizionale, l’e-learning comporta vari benefici sia dal punto di vista economico, in quanto si ha una rilevante riduzione dei costi, sia sotto l’aspetto pedagogico, poiché si adottano strategie maggiormente flessibili ed idonee che mirano all’acquisizione di abilità e competenze specifiche e alla realizzazione individuale dei soggetti.

Le maggiori criticità che possono verificarsi sono la mancanza di interazione sociale, il crearsi di un clima di classe non collaborativo, difficoltà tecniche, abbandono del corso in quanto non si riescono a conciliare i propri impegni personali con quelli didattici e la scelta di una piattaforma non idonea al corso formativo. 

Queste problematiche possono essere evitate nel caso in cui siano presenti tutor e docenti competenti e carismatici, che siano in grado di motivare gli studenti e promuovere l’interazione sociale e la collaborazione. 
Concludendo, l’e-learning risulta essere la risposta efficace per tutti coloro che non hanno la possibilità di frequentare corsi tradizionali, ma desiderano migliorare la propria posizione professionale, sociale e lavorativa. Grazie agli sviluppi avvenuti nel settore dei media e delle tecnologie telematiche, attualmente è possibile frequentare corsi a distanza che simulano le situazioni formative della didattica d’aula e non presentano le criticità che caratterizzano quest’ultima.

5. 


SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Come strategia di ricerca è stata scelta quella standard, cioè quella che si avvale di procedure maggiormente formalizzate e trae origine dai metodi quantitativi caratteristici delle scienze umane, che Galton e Wundt applicano alle scienze umane. La nostra ricerca persegue finalità nomotetiche, che mirano alla generalizzabilità degli esiti all’intera popolazione, e ci siamo accostati alla realtà esaminata assumendo una visione ontologica di tipo realista.

È stata creata una mappa concettuale utilizzando il software Wmap
, reperibile on-line.

6. 


FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Le ipotesi, ossia asserti empiricamente controllabili, su cui si è basata la nostra indagine sono le seguenti:

· esiste una relazione tra l’utilizzo della didattica on-line ed un maggiore profitto scolastico

· la formazione a distanza è più efficace di quella “face-to-face”

7. 

             INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI 

      INDIPENDENTI E DIPENDENTI

Dalla formulazione delle ipotesi sono stati ottenuti determinati fattori, oggetto di rilevazione empirica, quali:

a. variabile indipendente: 

 
utilizzo dell’e-learning come strategia didattica

b. variabile dipendente: 

profitto scolastico

Attraverso la definizione operativa sono state rese esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto ad elementi empiricamente rilevabili, che costituiscono gli indicatori del concetto:

a) FATTORE:
Utilizzo didattica on-line (e-learning)
INDICATORI:     

comportamenti (frequenza di un corso on-line)

atteggiamenti

b) FATTORE:

Profitto scolastico

INDICATORI:     

comportamenti degli studenti (valutazione scolastica)

atteggiamenti

	FATTORI
· UTILIZZO DIDATTICA ON-LINE

·  PROFITTO

   SCOLASTICO
	INDICATORI
COMPORTAMENTI:
* frequenza di un corso 

   e-learning durante il

   percorso formativo 

ATTEGGIAMENTI:
* preferenza di un corso on-line rispetto alla didattica d’aula 

COMPORTAMENTI:
  *    valutazione

         scolastica 

ATTEGGIAMENTI:
* integrazione tra 

materiali  cartacei 

e quelli reperiti in rete/ utilizzo di supporti tecnologici al fine di migliorare il proprio profitto scolastico
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO
DOMANDA N° 6

Hai mai frequentato un corso on-line?


1) Si.


2) No.

DOMANDA N° 15

Reputi che l’apprendimento in rete sia più efficace rispetto alla didattica d’aula?


1) Si.


2) No.

DOMANDA N° 12

12. Definiresti le tue votazioni a scuola:

1) Ottime. Mi impegno molto e sono spesso sui libri

2) Buone. Dedico tempo allo studio, ma non troppo.

3) Nella media. Non mi impegno molto.

4) Scarse. Ho difficoltà di concentrazione e non mi impegno molto.

5) Pessime. Ho difficoltà di apprendimento e di concentrazione.

DOMANDA N° 5

Integri i libri di testo con materiali on-line reperiti sul web, oppure utilizzi internet per:

1) Quasi esclusivamente per divertirmi, leggere la mail e parlare con amici tramite messenger e programmi simili, ma non cerco quasi mai documentazione didattica.

2) Informarmi. La rete può essere uno strumento alternativo alla televisione. Talvolta integro materiali on-line con i libri scolastici.

3) Cercare materiali didattici per integrarli con lo studio dei libri di testo, ma talvolta anche per svagarmi.

4) Esclusivamente per andare su facebook e youtube.

5) Altro (specificare)




8.  INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, 

      DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da 100 studenti di età compresa tra i 20 ed i 25 anni. Il campione, cioè un insieme ristretto di soggetti su cui è stata condotta la rilevazione empirica, è stato ottenuto mediante campionamento accidentale non probabilistico (ragionato), per esigenze di economicità e di rapidità della rilevazione. 

9. 
        SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI 

             


   RILEVAZIONE DEI DATI
Gli strumenti di rilevazione che sono stati utilizzati forniscono dati ad elevata strutturazione. Ai referenti è stato somministrato un questionario anonimo autocompilato, cioè un elenco strutturato di domande che i referenti compilano in modo autonomo, in quanto l’obiettivo è quello di rilevare quanti soggetti siano a conoscenza delle potenzialità dell’e-learning, se abbiano o meno avuto un’esperienza di apprendimento a distanza e se ritengano questo approccio più adatto rispetto alla didattica tradizionale. Abbiamo operazionalizzato i fattori considerati, individuando vari indicatori, i quali sono stati in seguito trasformati in domande del questionario, volte a rilevare particolari informazioni riguardanti i referenti dell’indagine.

Nel questionario sono stati utilizzati item chiusi e  a risposta multipla.

10. 

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

Per raccogliere i dati abbiamo somministrato il questionario a 100 studenti, spiegando loro le finalità della ricerca e garantendo la riservatezza dei dati che sarebbero stati utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche. 

Abbiamo sottolineato l’importanza di rispondere sinceramente ed accuratamente agli item del questionario, in modo che non venissero a  crearsi distorsioni o fonti di invalidità, per ottenere risultati attendibili. 

Il tempo di compilazione del questionario è stato mediamente di 10/15 minuti a soggetto. 

11. 


               ANALISI DEI DATI

Sono state utilizzate tecniche quantitative, basate sull’analisi statistica. Dopo aver concluso l’operazione di rilevazione dei dati ci siamo avvalse dell’utilizzo del software Excel per costruire una matrice dati, cioè una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti esaminati e da tante colonne quanti sono i fattori considerati per ciascun referente. Nel caso in cui il referente abbia omesso una  o più risposte, è stato utilizzato il codice “0” per indicare che quella domanda era rimasta senza risposta. 

Le elaborazioni statistiche sono state ottenute tramite i software SPSS e JsStat
, reperibili on-line. Le tabelle rappresentano le distribuzioni di frequenza, indicando frequenze semplici, frequenze cumulate, percentuali semplici, percentuali cumulate e gli indici di tendenza centrale e di dispersione. Le tabelle sono correlate alle rispettive rappresentazioni grafiche, create con il software Microsoft Excel.

In seguito, è stata controllata la validità delle ipotesi, formulate in precedenza sulla base del quadro teorico di riferimento, mediante le opportune analisi monovariate e bivariate per verificare l’esistenza di relazioni significative tra le variabili esaminate. 
Abbiamo focalizzato la nostra attenzione in particolar modo sulle variabili V5 (utilizzo supporti tecnologici nello studio), V6 (frequenza di corsi on-line), V12 (profitto scolastico) e V15 (e-learning VS. didattica tradizionale).
IPOTESI
Monovariate:
Distribuzione di frequenza: (V5)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	13%
	13
	13%
	6%:20%

	2
	30
	30%
	43
	43%
	21%:39%

	3
	47
	47%
	90
	90%
	37%:57%

	4
	7
	7%
	97
	97%
	2%:12%

	5
	3
	3%
	100
	100%
	0%:7%


Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
     Moda = 3
     Mediana = 3
     Media = 2.57
Indici di dispersione:
     Squilibrio = 0.33
     Campo di variazione = 4
     Differenza interquartilica = 1
     Scarto tipo = 0.91

Grafico 1 (domanda 5: integri i libri di testo con materiali on-line reperiti sul web, oppure utilizzi internet per altre motivazioni?)
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Distribuzione di frequenza: (V6)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	87
	87%
	87
	87%

	2
	13
	13%
	100
	100%


Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:

Moda (categoria con la frequenza più elevata) = 1

Mediana (punto centrale della distribuzione ordinata per casi) = 1
Media (somma dei valori dei casi diviso il totale dei casi)= 1.13

Indici di dispersione:
          Squilibrio = 0.77
  
Campo di variazione = 1
  
Differenza interquartilica = 0
  
Scarto tipo = 0.34 

Grafico 2 (domanda 6: hai mai frequentato un corso e-learning?)
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Distribuzione di frequenza: (V12)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	42
	42%
	42
	42%
	32%:52%

	2
	33
	33%
	75
	75%
	24%:42%

	3
	9
	9%
	84
	84%
	3%:15%

	4
	8
	8%
	92
	92%
	3%:13%

	5
	8
	8%
	100
	100%
	3%:13%


Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
    Moda = 1
    Mediana = 2
    Media = 2.07
Indici di dispersione:
    Squilibrio = 0.31
    Campo di variazione = 4
    Differenza interquartilica = 2
    Scarto tipo = 1.24 

Grafico 3 (domanda 12: profitto scolastico)
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Distribuzione di frequenza: (V15)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	8
	8%
	8
	8%
	3%:13%

	1
	84
	84%
	92
	92%
	77%:91%

	2
	8
	8%
	100
	100%
	3%:13%



Numero di casi= 100
Indici di tendenza centrale:
    Moda = 1
    Mediana = 1
    Media = 1
Indici di dispersione:
    Squilibrio = 0.72
    Campo di variazione = 2
    Differenza interquartilica = 0
    Scarto tipo = 0.4 

Grafico 4 (domanda 15: reputi che l’apprendimento in rete sia più efficace rispetto alla didattica d’aula?)
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H1:

Più del 50% di coloro che hanno seguito un corso on-line reputano che 

l’e-learning sia più efficace rispetto alla didattica d’aula.

Tabella 1 -  Corsi scolastici on-line frequentati (V6)

	
	Frequency
	Percent
	Valid Percent
	Cumulative Percent

	Valid
	Sì
	87
	86,1
	87,0
	87,0

	
	No
	13
	12,9
	13,0
	100,0

	
	Total
	100
	99,0
	100,0
	

	Missing
	System
	1
	1,0
	
	

	Total
	101
	100,0
	
	


Tabella 2 – E-learning rispetto alla didattica tradizionale (V15)

	
	Frequency
	Percent
	Valid Percent
	Cumulative Percent

	Valid
	Più efficace


	84
	83,2
	84
	84,0

	
	Inefficace


	8
	7,9
	8
	92,0

	
	Non risposta


	8
	7,9
	8


	100,0

	
	Total
	100
	99,0
	100,0
	

	Missing
	System
	1
	1,0
	
	

	Total
	101
	100,0
	
	


L’ipotesi è controllata positivamente, in quanto tra coloro che hanno frequentato un corso e-learning (87%) l’84% ritiene che l’apprendimento on-line risulti più efficace rispetto alla didattica d’aula.

Bivariate:
Poniamo in relazione tra loro le variabili considerate per comprendere se esista o meno una relazione significativa, in modo da poter corroborare o confutare l’ipotesi di partenza, formulata in base al quadro teorico.

Le variabili sono state rappresentate all’interno di una tabella a doppia entrata, che contiene in ogni cella le frequenze attese e quelle osservate.

Quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che esista una relazione tra le variabili esaminate.
H2:

I soggetti frequentanti corsi didattici on-line hanno una maggiore possibilità di migliorare il proprio rendimento scolastico rispetto agli studenti che seguono corsi improntati sull’approccio didattico tradizionale.

Esiste una relazione significativa tra la frequenza di un corso di e-learning ed un miglior profitto scolastico.

Tabella 3 - (V6) * (V12)

	
	Profitto scolastico

    Ottimo/           Scarso/

    Buono            Pessimo
	Totale

	   Corsi e-learning frequentati    

                                        Sì
	              71                     15

         82,6%              17,4%
	           86

     100,0%

	                                                   No 
	                7                       5

         58,3%              41,7%
	            12

     100,0%

	Totale
	  78                    20

         79,6%              20,4%
	           98

     100,0%


La differenza tra le due variabili considerate è statisticamente significativa?

Tabella 4 - Test del X2
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La differenza è statisticamente significativa in quanto la probabilità che sia dovuta al caso è pari allo 0,051%. 

Tabella 5 – V di Cramer
	 
	Value
	Approx. Sig.

	Nominal by Nominal
	Phi
	,197
	,051

	 
	Cramer's V
	,197
	,051

	 
	Contingency Coefficient
	,193
	,051

	N of Valid Cases
	98
	 


Esiste quindi una relazione significativa tra le due variabili considerate.


Si può dire che l’ipotesi iniziale è controllata positivamente.

H3:

Esiste una relazione significativa tra la frequenza di un corso on-line e la credenza che tale approccio sia più efficace rispetto alla didattica tradizionale.
Tabella a doppia entrata:
V6 x V15
	V15->
V6
	0
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
7
-1.9
	83
73.1
1.2
	2
7
-1.9
	87

	2
	6
1
4.9
	1
10.9
-3
	6
1
4.9
	13

	Marginale 
di colonna
	8
	84
	8
	100


In questo caso il valore di X 2 è = 64.74. 

La probabilità che X 2 sia diverso da zero per effetto del caso è pari a 0. Quando questo valore di probabilità, definito significatività della relazione, è inferiore a 0,05 si può supporre che esista una relazione significativa tra le due variabili. Vi è quindi una relazione significativa tra le variabili esaminate e si può dire che l’ipotesi è corroborata. (V di Cramer= 0.8)

H4:

Esiste una relazione significativa tra il profitto scolastico e l’utilizzo di supporti tecnologici/integrazione materiali on-line con i testi scolastici.
Tabella a doppia entrata:
V12 x V5
	V5->
V12
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	8
5.5
1.1
	12
12.6
-0.2
	18
19.7
-0.4
	3
2.9
0
	1
1.3
-0.2
	42

	2
	2
4.3
-1.1
	9
9.9
-0.3
	18
15.5
0.6
	3
2.3
0.5
	1
1
-
	33

	3
	1
1.2
-0.2
	3
2.7
0.2
	4
4.2
-0.1
	1
0.6
-
	0
0.3
-
	9

	4
	0
1
-1
	2
2.4
-0.3
	6
3.8
1.2
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	8

	5
	2
1
0.9
	4
2.4
1
	1
3.8
-1.4
	0
0.6
-
	1
0.2
-
	8

	Marginale 
di colonna
	13
	30
	47
	7
	3
	100


In questo caso il valore di X 2 non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1. L’ipotesi è confutata dall’evidenza empirica e quindi non esiste una relazione significativa tra le variabili esaminate.

12. 


INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Dopo aver analizzato i dati si può affermare che l’ipotesi di partenza risulta essere corroborata dall’evidenza empirica (L’e-learning è più efficace rispetto alla didattica tradizionale).  Dalla tabella a doppia entrata si osserva che i valori dell’ X2 esprimono una relazione significativa tra le variabili esaminate, tranne nell’ultimo caso (V12 x V5). L’unica ipotesi confutata è quella secondo cui l’utilizzo di supporti tecnologici durante lo studio influenzi positivamente il profitto scolastico. La popolazione di riferimento che è stata selezionata ritiene quindi che l’e-learning sia preferibile alla didattica tradizionale, in termini di efficacia e di efficienza. Dall’evidenza empirica riscontrata risulta che i referenti tra le varie tipologie di e-learning preferiscano l’approccio blended, seguito da quello integrale.
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Purtroppo, però, nella realtà italiana questa metodologia didattica non è ancora riuscita ad affermarsi pienamente, al meglio delle proprie potenzialità, a differenza di quanto è accaduto in altre aree geografiche europee e negli USA.

Il campione esaminato non è rappresentativo e se avessimo condotto la ricerca empirica su un campione differente avremmo potuto ottenere risultati diversi.

Reputiamo che questa esperienza sia stata interessante in quanto abbiamo avuto la possibilità di mettere alla prova le nostre abilità e competenze, anche se talvolta abbiamo incontrato delle difficoltà (dato che non avevamo mai svolto prima d’ora una ricerca empirica), soprattutto per quanto riguarda la creazione del questionario e l’analisi dei dati, ma in conclusione ci riteniamo soddisfatte del lavoro effettuato.

Bibliografia e sitografia:
La ricerca di informazioni è avvenuta sia in forma cartacea sia in formato telematico, attraverso i motori di ricerca Google e Yahoo. Abbiamo consultato OPAC, on line public access catalogue, riguardanti la tematica trattata (www.sbn.it/  e www.aib.it).

Tema della ricerca: l’e-learning come approccio nell’ambito educativo

Parole chiave: e-learning, fad, web 2.0, e-learning blended, lifelong learning, LMS, CMS, piattaforma, apprendimento on-line, tutoring.
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· http://www.elearningeuropa.info/main/index.php?page=home
· http://elearnews.blogspot.com/2009/02/il-futuro-dellapprendimento- online.html
· http://www.regione.piemonte.it/piemonteinforma/inbreve/archivio/2008/dwd/semi_formaz_csi.pdf
· http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/scuola/grubrica.asp?ID_blog=60&ID_articolo=279&ID_sezione=112&sezione=
· http://www.itelsoc.it/
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Divisione dei ruoli e delle responsabilità:

· Bianco Elisabetta : costruzione del quadro teorico di riferimento e della mappa concettuale. Scelta della strategia di ricerca. Formulazione delle ipotesi. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati. Pianificazione della raccolta dati. Analisi dei dati. Interpretazione dei risultati.
· Izuegbu Sandra Njdeka : identificazione del tema di ricerca, del problema conoscitivo e dell’obiettivo di ricerca. Formulazione delle ipotesi. Individuazione fattori indipendenti e dipendenti. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento. Analisi dei dati.
� Fonte: B. Bruschi – M.  L. Ercole, “Strategie per l’e-learning”, 2005, Carocci editore.
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